
TRI MANI 

 

In tutto il territorio della Locride meridionale 
esisteva un vitigno di origine antichissima,  
caratterizzato da grande rusticità Å vigore 
vegetativo, che veniva utilizzato solo per la 
produzione di uva da tavola fuori stagione, 
differenziato in due biotipi, che producevano 
grappoli di dimensioni diverse, di cui uno 
caratterizzato da grappoli grandissimi che 
potevano raggiungere il peso superiore ad un kg, 
dagli acini bluastri Å subovali, l’altro da grappoli di 
pezzatura medio grandi, dagli acini più piccoli, ma 
uguali alla precedente nella colorazione. 

Il primo biotipo î stato rilevato nell’orto 
abbandonato della famiglia Condemi Á Ferruzzano 
superiore, rappresentato da un patriarca  di circa 
100  anni,con la circonferenza del tronco di circa 
50 cm allevato Á pergolato. Il secondo si riduce Á 
pochi esemplari sparsi nel territorio sopra citato Å 
nelle aree circostanti. ) biotipi, molto produttivi, 
sono riconducibile alla  “trifera”a cui accenna 
Plinio il Vecchio nella sua Naturalis Historia, 
quando parlando delle stranezze del mondo 
menziona una vite che in Egitto produceva tre volte 
all’anno. 

In effetti la Tri Mani( ossia che produce tre volte) 
fiorisce la prima volta alla fine maggio, la seconda Á 
fine luglio Å la terza nella prima metà di settembre, 
per cui la prima maturazione dell’uva avviene Á 
fine settembre, la seconda, verso la metà dicembre, 
mentre la terza produzione non raggiunge la 
maturazione, per cui l’uva acerba, Á gennaio veniva 
raccolta, premuta ed il ricavato veniva usato per 
rafforzare l’aceto.  

Era molto apprezzata la seconda produzione 
perché ricadeva nel periodo natalizio. 

Rischio d’erosione genetica: altissimo 
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Dove si trova: l’unico biotipo molto produttivo si 
trova nell’orto abbandonato della famiglia 
Condemi Á Ferruzzano Superiore. Esisteva un altro 
biotipo dai grappoli più piccoli, di cui non î più 
attestata l’esistenza, con sicurezza. 
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